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« sulla insis tente voce che corre in torno alla 
ingiustif icabile retrocessione: della Stazione 
zoologica di Napoli ad un tedesco erede 
del signor Donn, men t re la medesima è pro-
pr ie tà dei municipio di Napoli e con decreto-
legge del 2.6 maggio 1918 f u e re t t a in en te 
morale ». 

Non essendo presente 1''onorevole inter-
rogante , s ' in tende vi abbia r inunzia to . 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scr i t te al l 'ordine del .giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Mi onoro di 
p resen ta re alla Camera i disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni su ta lun i capi-
tol i dello s ta to d i previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1920-21 ( Urgenza) ; (1066) 

Variazioni a ta lun i capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero per 
l ' indus t r ia e commercio per l'esercizio fi-
nanziario 1920-21 ( Urgenza) ; (1067) 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi disegni di legge, che saranno invia t i 
alle Commissioni competent i . 

Seguito dello svolgimento d'interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze sul l 'agi tazione agrar ia in Sicilia. 

L 'onorevole Giuff r ida ha p resen ta to la 
seguente in te rpe l lanza , al minis t ro di agri-
coltura, « sulla agi tazione agrar ia in Sicilia ». 

L 'onorevole Giuff r ida ha facol tà di svol-
gerla. 

G I U F F R I D A . Onorevoli colleghi, t u t t o 
mi consiglia ad essere breve : l ' ampiezza che 
questa discussione ha avu to nel precedente 
lunedì ; la prossima discussione di a rgoment i 
affini su t a luno dei quali anche io prenderò 
la parola; la prossimità del l 'esame del disegno 
di legge sul la t i fondo in Sicilia, che da rà 
modo di t r a t t a r e ed approfondi re questo ar-
gomento, ed anche il f a t t o dell ' interesse non 
grande che la Camera sembra prendere a 
questo argomento, che pure ha impor t anza 
così grande. 

Voi avete sent i to par la re nel precedente 
• lunedì del grandioso mov imen to per la occu-

pazione delle terre in Sicilia. 
Tu t t i i lat ifondi, e molte terre che lati-

fondi non sono, quasi con temporaneamente , 

in breve volgere di tempo, sono s t a t e in 
vase dai contadini . 

Il movimento ha avu to in apparenza ca-
r a t t e r e politico. È s ta to pr ima il pa r t i to po-
polare che a Sancipirrello e a San Giuseppe 
J a t o ha cominciato l ' invasione delle terre ; 
successivamente sono s ta t i i combat ten t i , i 
democratici-sociali , i socialisti ufficiali e t u t t i 
gli altri pa r t i t i che sono nell 'agone politico. 

Ma errerebbe colui che desse una- impor-
t anza esagerata 'al moven te politico. La vici-
nanza delle elezioni ammin i s t r a t ive ha deter-
mina to t u t t i i par t i t i , allo scopo di assicu-
rarsi l 'appoggio dei contadini , ad a f f r e t t a re 
il movimento di invasione delle terre . Ma 
questo movimento in Sicilia ha anche avu to 
delle cause più profonde, che sarebbe vano 
dissimularsi. Ne parlerò molto brevemente , 
e senza quindi approfondir le ; mi bas te rà 
enumerar le . 

Queste cause in pa r t e a t tengono alle 
promesse che nel periodo di guerra fu rono 
fa t te , e non man tenu te , di distr ibuire la 
t e r ra ai c o n t a d i n i ; alla r ipercussione che 
le occupazioni delle fabbr iche nel Nord d ' I t a -
lia ebbero nella nos t ra ter ra di Sicilia ; allo 
s ta to d ' an imo generale della popolazione e 
così via. Ma la causa vera e p rofonda v,a ri-
cercata nelle condizioni dei contadini sici-
liani, che negli u l t imi tempi , sono re la t iva-
men te peggiorate, poiché i contadini non 
hanno man tenu to , nella distr ibuzione del 
p rodo t to lè stesse percentual i esìstenti pri-
ma della guerra . 

I n al tr i termini , men t re l ' aumen to del 
prezzo del f r u m e n t o consentì ai propr ie tar i 
di a u m e n t a r e il loro reddi to , ed agli affit-
t ua r i ed ai gabe lo t t i di a u m e n t a r e i loro 
profi t t i , le condizioni dei contadini siciliani 
non migliorarono in proporzione. Onde i 
salari ar r ivano a sei lire al giorno, oltre u n 
litro di vino e la colazione al m a t t i n o e 
sol tanto nel periodo delle messi si e levano 
a quindici o vent i lire al giorno ; ed i 
terraggi, cioè i fitti non in denaro, m a in 
prodot t i , sono a u m e n t a t i in una misura-
scandalosa. 

Mentre p r ima della guerra si p a g a v a n o 
due oppure t r e terraggi, cioè due o t r e sal-
me di f r u m e n t o per ogni salma di terra , (e 
poiché le misure sono corrispondenti , il rap-
por to è presso che eguale a quello del quin-
ta le al l 'e t taro) , oggi siamo arr iva t i ai 9, ai 
10 agli 11 terraggi, vale a dire ai 9, ai 10, 
agli l ì quintal i di f r u m e n t o per e t t a ro di 
t e r ra . E, quel che è peggio ancora, le an-
t iche consuetudini angariche, che pa revano 
passa te - cioè quella di prelevare dal pro-


